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   Roma, 24 febbraio 2009
          




    

  Al Ministro dell’Economia e delle Finanze

                                                              
              O.le Giulio TREMONTI
                                                                                    Al Sottosegretario con delega al personale

                                                                                    O.le  Alberto GIORGETTI
                                                                                    Al Capo dell’Ufficio di Gabinetto

                                                                                    Avv. Vincenzo FORTUNATO
                                                                                    Al Capo del Dipartimento D.A.G.

                                                                                    Dott.ssa Giuseppina BAFFI
                                                                                    L O R O    S E D I

     Questa è una lettera aperta che avremmo voluto inviare alle SS.VV. qualche tempo fa allorquando si sono manifestati i primi sintomi di una situazione che ha assunto nel frattempo aspetti preoccupanti per il funzionamento delle strutture del Ministero e per la gestione del personale del quale le SS.VV. hanno il governo.

     Lo facciamo ora, nell’esclusivo interesse del personale (dirigente e non) il quale è l’unico destinatario, incolpevole, degli effetti negativi di tale situazione.

     Comprendiamo la posizione del Ministro che, a causa dei suoi numerosi e gravosi impegni istituzionali, specie in questo particolare momento di crisi economica di portata mondiale che vede coinvolto anche il nostro Paese, lo portano a non occuparsi personalmente delle questioni amministrative che normativamente gli competono quali la decretazione o l’emanazione di proprie direttive.

     Comprendiamo meno il Sottosegretario con delega al personale che, a parte l’iniziale apparizione con le OO.SS. in occasione del suo insediamento al Ministero,  ha fatto perdere le sue tracce, occupato in chissà quali altre attività . E dire che le OO.SS. lo hanno più volte invocato ma con scarso successo.

     Comprendiamo ancora meno l’Ufficio di Gabinetto, destinatario, per Regolamento, della gestione di tali questioni per conto del Ministro, che ha partorito e continua a partorire “atti assai discutibili” sotto diversi aspetti.

      Sarà forse che il Capo di Gabinetto, impegnato a gestire per conto del Ministro il sotto-potere istituzionale ed impossibilitato ad occuparsene personalmente, abbia delegato ai suoi uffici la produzione di tali atti ?

       Sta di fatto che questo PROCESSO DI DERESPONSABILIZZAZIONE SOSTANZIALE se non supportato da adeguate professionalità finisce per produrre inevitabilmente “atti imperfetti” come quelli recentemente emanati e che avranno, se non corretti, pesanti ricadute negative sul personale.

       Ci riferiamo al :
1) - D.P.R. 43 del 31 gennaio  con cui è stato approvato il Regolamento di Organizzazione  del Ministero che è stato emanato senza aver accolto le osservazioni formulate a suo                    tempo dalle  competenti Commissioni Parlamentari, dal Consiglio di Stato, dalla Corte dei Conti e dalle OO.SS. del ministero. Ora il TAR del Lazio, con sentenza n.1402      del 21 gennaio 2009 ne ha annullato totalmente il Capo IV, la parte relativa all’articolazione territoriale del Ministero che prevede la soppressione di 80 Uffici periferici. Bisognava attendere il giudizio della Magistratura Amministrativa  per capire che il Provvedimento non andava bene ?

2) - D. M. riguardante l’assetto strutturale e funzionale dell’Amministrazione Centrale, in       

                           attuazione del predetto Regolamento, sul quale l’UNSA e le altre OO.SS. avevano avanzato  alcune riserve proponendo delle modifiche che sono state totalmente disattese dall’Ufficio di Gabinetto con il risultato di avere un provvedimento  che sicuramente provocherà nella fase  attuativa momenti di forti conflittualità accompagnati da fasi di inefficienza delle strutture;

3) - Direttiva emanata in data 15 gennaio 2009 dal Ministro  per l’attuazione dell’art.72  - comma 11 -  in materia di risoluzione anticipata del rapporto di lavoro (40 anni). In disparte la mancata consultazione delle OO.SS., la Direttiva è stata osservata dalla Corte dei Conti con pesanti rilievi le cui motivazioni hanno  consigliato l’Organo di controllo a richiedere la convocazione delle Sezioni Riunite. Sicuramente si allungheranno i tempi per la sua applicazione.  Senza contare poi che la Direttiva è stata intempestiva considerato che il Parlamento ha di recente modificato in  termini sostanziali la materia oggetto della Direttiva stessa. Ciò comporterà necessariamente il suo ritiro per cui si può affermare senza ombra di dubbio che la stessa è stata  emanata inutilmente !
Il susseguirsi di tali eventi ha creato una situazione di tale gravità che ha spinto l’Amministrazione ad operare in un caos di grandi dimensioni generando la sfiducia del personale nei confronti dei vertici politico-amministrativi del Ministero.
 A tutto questo va aggiunta l’inefficienza delle strutture del Ministero causata dal PROLUNGATO IMMOBILISMO DEI VERTICI AMMINISTRATIVI  sul versante delle diverse problematiche interessanti il personale quali :

1) - Il Contratto Integrativo di Amministrazione ( CIA ) relativo al CCNL 2002 – 2005, che, a distanza di ben 8 anni, non risulta ancora attuato nella parte che riguarda  il passaggio del personale da un’ area all’altra il cui bando di concorso è stato recentemente annullato da una serie di sentenze della competente  Magistratura Amministrativa.                                                                                                      Sentenze che hanno dichiarato illegittimo il bando, frutto di un accordo sindacale fortemente contrastato dall’UNSA, ma che l’Amministrazione ha voluto irresponsabilmente pubblicare. 
Anche qui il TAR ha fatto esplodere le contraddizioni dell’Amministrazione che hanno avuto quale conseguenza ulteriori ritardi nell’attuazione delle norme contrattuali.

Senza contare che sono ancora da definire le relative code contrattuali.

2) - Contratto Integrativo di Amministrazione (CIA) relativo al CCNL 2006 – 2009.
      Siamo già nell’ultimo anno di vigenza contrattuale (2009) e non è stata ancora iniziata la relativa contrattazione con le OO.SS.! A quando i primi incontri?

3) – Problematiche rinvenienti dall’applicazione del CCNL dell’Area della Dirigenza che allo stato non risultano definite nonostante la disponibilità manifestata dalle OO.SS. del settore.

4) – Relazioni sindacali che languono da lungo tempo a causa della scarsa disponibilità dimostrata in più occasioni dai vertici Amministrativi del Ministero a voler concludere la contrattazione prevista dalle norme contrattuali
Il permanere di tali criticità va imputato esclusivamente all’IMMOBILISMO DEI VERTICI AMMINISTRATIVI DEL MINISTERO.

L’UNSA, espressione di lavoratori – uomini liberi e forti, intende far sentire alta la propria PROTESTA e rivolge con forza ai vertici Politico-Amministrativi del Ministero il proprio ATTO DI ACCUSA  per avere con questa politica dissennata, fin qui svolta, recato irreparabili danni giuridici ed economici al personale, incolpevole vittima dello SFASCIO DI QUESTA AMMINISTRAZIONE.

Cordialità









IL SEGRETARIO NAZIONALE









(Giuseppe Conti)
